

ALLEGATO A – COMPARTECIPAZIONE AL COSTO DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

Art. 1 - Determinazione delle fasce economiche

Al fine di determinare la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi socio-assistenziali, si individuano n. 8 fasce, assumendo quale prima fascia l'indicatore della situazione economica inferiore o pari ad € 8.000,00.

TAB. N. 1 

	Fasce economiche
	Indicatore della situazione economica equivalente

	I
	0 <x<= € 8.000,00 

	II
	€ 8.000,01 <x<= € 10.000,00

	III
	€ 10.000,01 <x<= € 12.000,00

	IV
	€ 12.000,01< x <=€ 14.000,00

	V
	€ 14.000,01< x <=€ 16.000,00

	VI
	€ 16.000,01< x <=€ 18.000,00

	VII
	€ 18.000,01< x <=€ 24.000,00

	VIII
	€ 24.000,01 x <=€ 30.000,00


La prima fascia di cui alla tabella n. 1 costituisce la soglia al di sotto della quale i servizi possono essere erogati gratuitamente e sono ammessi interventi di assistenza economica.

Nel caso di utenti con ISEE superiore ad € 30.000,00 o che non presentino attestazione ISEE, la compartecipazione al costo dei servizi sarà pari al 100%.

Art. 2 - Tariffe per la fruizione dei servizi

Le tariffe per la fruizione dei servizi socio-assistenziali, da applicare in corrispondenza di ciascuna fascia economica, vengono determinate in percentuale rispetto al costo dei servizi o alle tariffe annualmente determinate dall’organo competente. 

Tali percentuali, gradualmente crescenti in corrispondenza di ogni fascia, possono arrivare sino al 100% del costo dei servizi per i nuclei familiari che si collocano nelle ultime fasce.

I criteri che devono essere rispettati nella determinazione delle tariffe per i singoli servizi socio-assistenziali sono i seguenti:

a) gli utenti devono concorrere al costo dei servizi in rapporto alle proprie condizioni economiche;

b) devono essere rispettate le percentuali medie di copertura del costo dei servizi a domanda individuale, qualora fissate dalla legislazione sulla finanza locale;

c) le percentuali di contributo devono essere differenziate in relazione alla diversa intensità dei bisogni cui i vari servizi rispondono.

Art. 3 - Aggiornamento dei livelli economici

La Giunta comunale ha la facoltà di aggiornare annualmente gli indicatori della situazione economica equivalente in percentuale pari al tasso di inflazione annuo rilevato al 31 dicembre dell’anno precedente.
Art. 4 - Assistenza domiciliare anziani, minori e servizi complementari (pasti caldi a domicilio)

La quota di compartecipazione al costo del servizio di assistenza domiciliare è stabilita in percentuale sulla tariffa annualmente stabilita dall’organo competente, in misura gradualmente crescente in funzione degli scaglioni economici, come previsto nella tabella n. 2.

TAB. N. 2

	Fasce economiche
	Percentuale della tariffa



	I
	0

	II
	20%

	III
	30%

	IV
	40%

	V
	50%

	VI
	60%

	VII
	70%

	VIII
	85%


Nel caso di utenti con ISEE superiore ad € 30.000,00 o che non presentino attestazione ISEE, la compartecipazione al costo del servizio sarà pari al 100%.

Nel caso in cui due o più componenti del medesimo nucleo familiare usufruiscano del servizio, si applica uno sconto del 40% a partire dal secondo utente.

Nel caso comunque di anziani inseriti in contesti familiari multiproblematici, l'ufficio Servizi Sociali del Comune può proporre il servizio di assistenza domiciliare all'interno di un progetto complessivo di sostegno al nucleo familiare.

In tale caso il costo del servizio è a totale carico del Comune, indipendentemente dalla situazione economica del nucleo familiare.

Art. 5 - Telesoccorso

Per quanto riguarda il servizio di telesoccorso, il costo di installazione delle apparecchiature sarà a totale carico del Comune, mentre l'utente concorrerà al costo del canone di abbonamento mensile nelle medesime percentuali stabilite per l'assistenza domiciliare e di cui alla tabella n. 2.

Art. 6 – Centri estivi  e centri per l’infanzia 
La quota di compartecipazione a tale servizio è stabilita in misura pari al 100% della tariffa definita, indipendentemente dalla fascia ISEE di appartenenza.

Nel caso comunque di minori inseriti in contesti familiari multiproblematici o di minori disabili, l'ufficio Servizi Sociali del Comune può proporre il centro estivo all'interno di un progetto complessivo di sostegno al nucleo familiare.

In tale caso il costo del soggiorno è a totale carico del Comune, indipendentemente dalla situazione economica del nucleo familiare.

ALLEGATO B – COMPARTECIPAZIONE AL COSTO DEI SERVIZI SCOLASTICI

Art. 1 - Determinazione delle fasce economiche
Al fine di determinare la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi scolastici, si individuano n. 4 fasce. 

TAB. N. 1 

	Fasce economiche
	Indicatore della situazione economica equivalente

	I
	0 <x<= € 4.000,00 

	II
	€ 4.000,01 <x<= € 7.074,66

	III
	€ 7.074,67 <x<= € 14.695,96

	IV
	>=€ 14.695,97


Art. 2 - Tariffe per la fruizione dei servizi

Le tariffe per la fruizione dei servizi scolastici, da applicare in corrispondenza di ciascuna fascia economica, vengono determinate in percentuale rispetto al costo dei servizi o alle tariffe annualmente determinate dall’organo competente, come da tabella seguente. 

Tali percentuali, gradualmente crescenti in corrispondenza di ogni fascia, possono arrivare sino al 100% del costo dei servizi per i nuclei familiari che si collocano nelle ultime fasce.

I criteri che devono essere rispettati nella determinazione delle tariffe per i singoli servizi scolastici sono i seguenti:

d) gli utenti devono concorrere al costo dei servizi in rapporto alle proprie condizioni economiche;

e) devono essere rispettate le percentuali medie di copertura del costo dei servizi a domanda individuale, qualora fissate dalla legislazione sulla finanza locale;

f) le percentuali di contributo devono essere differenziate in relazione alla diversa intensità dei bisogni cui i vari servizi rispondono.

TAB. N. 2 

	Fasce economiche
	Percentuale del costo

	I
	10%

	II
	50%

	III
	75%

	IV
	100%


Art. 3 - Aggiornamento dei livelli economici

La Giunta comunale ha la facoltà di aggiornare annualmente gli indicatori della situazione economica equivalente in percentuale pari al tasso di inflazione annuo rilevato al 31 dicembre dell’anno precedente.
ALLEGATO C – PROCEDURE

Art. 1 - Attivazione su domanda 
L’accesso ai servizi avviene tramite presentazione di apposita domanda presso il Comune di Lentate sul Seveso da parte del soggetto interessato, o da suo delegato ovvero, in caso di persone minori o comunque incapaci, della persona esercente la responsabilità genitoriale o tutoriale. 

Al fine di promuovere la semplificazione amministrativa e facilitare l’accesso agli interventi ed ai servizi, il Comune assume un modello di domanda, da utilizzare per l’accesso al sistema dei servizi. La documentazione richiesta a corredo della domanda di accesso è limitata alle certificazioni e informazioni che non possono essere acquisite direttamente dall’ente, in conformità a quanto previsto dall’art. 18, comma 2, della Legge 241/1990 e s.m.i.. 

La domanda, debitamente sottoscritta, è ricevuta dal Comune, che rilascia l’attestazione dell’avvenuta ricezione e comunica all’interessato le informazioni relative allo svolgimento del procedimento e all’utilizzo dei dati personali. 

Il Comune ha facoltà di richiedere ogni documento ritenuto utile ai fini dell’istruttoria della domanda. La documentazione, sussistendone le condizioni, s’intende prodotta anche mediante autocertificazione, conformemente alla normativa vigente. La domanda può essere integrata con tutte le notizie, i dati e la documentazione che l’interessato ritiene utili ai fini della valutazione della richiesta.
Ai fini dell’accoglimento della domanda finalizzata all’accesso agli interventi ed ai servizi disciplinati nel presente regolamento, vengono considerati anche i redditi ed i beni immobili o mobili registrati disciplinati dall’art. 816 del Codice civile, eventualmente posseduti all’estero e non dichiarati in Italia sensi della vigente normativa fiscale nel tempo vigente. 
Ai fini di quanto stabilito dal precedente comma, contestualmente alla presentazione della domanda finalizzata all’accesso agli interventi ed ai servizi disciplinati nel presente regolamento, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea devono produrre, anche in caso di assenza di redditi o beni immobili o mobili registrati, la certificazione rilasciata dalla competente autorità dello stato estero, corredata di traduzione in italiano legalizzata dall’Autorità consolare italiana che ne attesti la conformità, resa in conformità a quanto disposto dall’art. 3 del DPR n. 445/2000 e dall’art. 2 del DPR n. 394/1999.
Con le medesime modalità deve essere comprovata anche la composizione del nucleo familiare del richiedente.

Quanto stabilito al precedente comma non trova applicazione:
· nei confronti di cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea aventi lo status di rifugiato politico;

· nei confronti di cittadini italiani aventi anche la cittadinanza di un altro Paese;

· qualora convenzioni internazionali dispongano diversamente.
E’ ammessa l’autocertificazione delle proprietà immobiliari localizzate all’estero da parte del residente, cittadino di Stato non appartenente all’Unione Europea, qualora l’autorità diplomatica presente in Italia e rappresentante lo Stato estero o la stessa autorità governativa estera, al quale Stato appartiene il soggetto richiedente, rilasci certificazione di inesistenza presso il relativo Stato di registri immobiliari o catastali o equipollenti che possano attestare i diritti reali immobiliari.

Art. 2 - Istruttoria e valutazione del bisogno 
Il servizio sociale comunale attiva l’istruttoria procedendo alla valutazione della situazione di bisogno. 

Costituiscono oggetto della valutazione i seguenti elementi: 

· la condizione personale dell’interessato, comprensiva della situazione sanitaria, giudiziaria e del rapporto pregresso e attuale con i servizi, compresa la fruizione di altri servizi o interventi erogati dal Comune o da altri Enti e la presenza di forme di copertura assistenziale informale;
· la situazione familiare;
· il contesto abitativo e sociale; 

· la situazione lavorativa; 

· la capacità economica del nucleo familiare del richiedente, basata sul valore ISEE e su altri elementi identificativi del tenore di vita utilizzando gli strumenti propri del servizio sociale; 

· la disponibilità di risorse da parte della famiglia; 

· la disponibilità personale di risorse di rete; 

· la capacità di gestione di sé e del nucleo familiare; 

· la capacità di assumere decisioni; 

· la capacità di aderire al progetto concordato. 

Art. 3 - Esito del procedimento 
In caso di accertamento della situazione di bisogno, a seguito di presa in carico, il servizio sociale predispone il programma di intervento, concordato con l’interessato o con il suo rappresentante, ove possibile, o con la persona che ha presentato la domanda. 

Per la predisposizione del programma di intervento viene adottata una metodologia di lavoro per progetti che definisce all’interno: 

gli obiettivi del programma; 

le risorse professionali e sociali attivate; 

gli interventi previsti; 

la durata; 

gli strumenti di valutazione; 

le modalità di corresponsabilizzazione dell’interessato; 

le eventuali modalità di compartecipazione al costo dei servizi, determinata secondo quanto previsto dal presente regolamento e dalle deliberazioni comunali di determinazione dei contributi/tariffe sulla base dell’I.S.E.E.; 

i tempi e le modalità di rivalutazione della situazione di bisogno. 
In caso di accoglimento della domanda, la sottoscrizione congiunta del progetto sociale da parte del servizio sociale territoriale e dell’interessato, o suo delegato, determina l’avvio delle attività previste da progetto. 
Nel caso in cui l’accesso all’intervento sia subordinato a graduatoria, la comunicazione dell’accoglimento della domanda contiene i riferimenti da contattare per ricevere informazioni circa gli aggiornamenti. 
In caso di provvedimento di diniego, sono comunicati contestualmente all’interessato anche i termini e le modalità di ricorso esperibile.
Le attività previste dal presente articolo devono essere realizzate entro il termine massimo di 30 giorni lavorativi dalla presentazione della domanda di accesso, fatte salve le disposizioni derogatorie previste per legge o da diverse disposizioni regolamentari.  

Art. 4 - Accesso in situazioni di emergenza-urgenza e forme di istruttoria abbreviata 
Nei casi di attivazione d’ufficio per situazioni di emergenza che richiedono la tutela immediata ed indifferibile dell’incolumità, della salute e dignità personale, il servizio sociale comunale, sulla base delle informazioni disponibili, accerta la situazione di bisogno, cui segue l’attuazione dell’intervento, previa autorizzazione preventiva da parte del responsabile del servizio.  
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